
Nuovo mondo 
 
Con „Nuovomondo“ Emanuele Crialese dedica agli immigranti negli USA un 
monumento. 
Tra 19 1875 es il 1976 sono più di 26 milioni gli italiani emigrati negli USA. 
L'emigrazione italiana durante il ventesimo secolo raccontata attraverso le vicende di una 
famiglia siciliana, i Mancuso, che agli inizi del '900 lasciano  
Agrigento alla volta dell'America. Salvatore, i suoi figli e 
 sua madre, Donna Fortunata, dovranno fronteggiare il 
 viaggio verso un nuovo mondo ben diverso da come 
 si erano illusi di trovarlo. 
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Una lezione di cinema che diventa lezione di vita  
 
Il  “Nuovomondo” è , un’idea, forse un’illusione, nella testa di chi lascia il proprio ‘vecchio 
mondo’: un’aspettativa enorme, perché non rappresenta un posto, ma il futuro. 
Il futuro preso in esame è quello degli emigranti italiani di inizio Novecento, tutti quanti 
poveri, con una valigia piena di 
ricordi e il vestito buono 
addosso, per mostrare il loro 
ottimismo e gettare via la 
disperazione di un passato senza 
prospettive. L’America – quella 
vera – è la luce in fondo a un 
tunnel lungo quanto la loro vita 
intera, e basta soltanto 
intravederla per rimanere 
abbagliati e perdere il senso della 
realtà. Giustamente, perché si 
tratta una realtà che non hanno 
modo di commisurare alla loro 
esperienza, alle loro conoscenze e, quindi, nemmeno alle loro aspettative. 
 
 
Nella Sicilia degli inizi del Novecento, Salvatore fa un voto e chiede un segno al cielo: vuole 
imbarcarsi per il nuovomondo e condurre in America i figli e l’anziana madre. Il segnale è 
una cartolina di propaganda che ritrae minuscoli contadini accanto a galline giganti o a carote 
sproporzionate. Venduta ogni cosa posseduta, Salvatore lascia la Sicilia alla volta 
dell’America. Durante la traversata oceanica incontra la bella Lucy, una young lady che 
indossa il cappello ed è più elegante della figlia del sindaco del paese. Luce parla la lingua 
dell’America e cerca un compagno da impalmare per ritornarci da signora. Salvatore, da vero 



galantuomo, accoglie la sua avance. Il lungo viaggio approderà ad Ellis Island, l’isola della 
quarantena dove si decideranno gli ingressi e i rimpatri.  

 
Non poteva scegliere un 
tempo migliore di questo, 
Emanuele Crialese, per 
ripercorrere la storia della 
migrazione italiana, 
indagando sulla genesi del 
pregiudizio che 
accompagna da sempre i 
fenomeni migratori e le 
dinamiche dell'inserimento 
nella società di accoglienza. 
Proprio oggi che l’Italia è il 
“nuovomondo”, una meta 
ambita di immigrazione.  
 

 
L’esperienza migratoria italiana, interna (da Sud a Nord) o transoceanica, si compie con 
Nuovomondo, la storia di un viaggio oltremare alla ricerca della terra promessa. Quel viaggio, 
chiuso nel profondo di una nave mai ripresa in campo lungo, è compreso fra due sequenze 
potenti fino a togliere il fiato: la partenza del bastimento dal porto siciliano e lo sbarco bianco 
in America. La nave si stacca dalla terra arcaica strappando la composizione dell’inquadratura 
come i cuori di chi abbandona il vecchiomondo e le origini. In mezzo, la traversata fisica e 
interiore di personaggi spiegati unicamente dalle immagini, fino al bagno candido, arrestato 
dall’affiche, da cui i protagonisti emergono al nuovomondo e di nuovoalmondo.  
Prima degli alberi carichi di monete, dei fiumi di latte e di una scatola che sale e scende da 
case che grattano il cielo, bisogna superare i test psicoattitudinali, un esame a carattere 
medico e amministrativo dal cui esito dipendeva l’accesso alla golden door del titolo 
internazionale. Gli edifici di Ellis Island raccoglievano e raccolgono nel film di Crialese una 
popolazione agraria e prevalentemente analfabeta, che come Salvatore fuggiva la fame, il 
tramonto dei vecchi mestieri artigiani o l’aggravarsi delle imposte sulle campagne del 
meridione. Alternando campi medi a primi piani, disciplinando anche le scene più 
spettacolari, come quella della tempesta tutta implosa nel ventre della nave, seguendo le linee 
del profilmico e le visioni surreali dei protagonisti, Crialese crea una sua idea di cinema, 
bagnata perennemente dal mare di Sicilia o dagli oceani del Nuovomondo. Una lezione di 
cinema che diventa lezione di vita perché rivela allo spettatore l’indesiderabilità dei nuovi 
venuti.  
Ancora una volta a illuminare fin dal nome la traversata della vita è una donna, Luce, una 
straordinaria Charlotte Gainsbourg, che col suo cappello, i capelli rossi e l’accento inglese è 
anticipatrice del nuovo femminismo americano del secondo dopo guerra. È lei a formulare la 
proposta di matrimonio a Salvatore, senza credere neanche un momento che la felicità 
femminile si esaurisca nel ruolo di moglie e di madre. Lei è la donna moderna, la cui 
razionalità si scontra con la superstizione e le credenze assurde di Donna Fortunata, la madre 
di Salvatore rimpatriata perché considerata scarsamente intelligente. Lei è la terra madre che 
qualcuno ha lasciato, come Crialese, per ritornare e per fare più bella. Non solo al cinema. 
 
Vincitore del “Leone d’Argento rivelazione”, premio istituito appositamente dalla giuria, al 
63° Festival di Venezia. 
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